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Ojetti che però non riesce ad
immettersi sulla via Nomentana  

(PAGINA 7)

E’ stato installato al Mercatino
delle Valli il gazebo per
consentire ai cittadini di
esprimersi sulle condizioni della
viabilità

(PAGINA 7)

Come saranno i parcheggi
adiacenti la fermata RFI Val d'Ala
che aprirà il 13 dicembre   

(PAGINA 6)

Illustrate le linee guida del piano
della mobilità sostenibile e le
modifiche inerenti sia il
trasporto pubblico che privato  
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Appartamenti di edilizia residenziale pubblica a prezzi di favore: sono 7.410. La prima tranche
è di 1.065 alloggi, di cui 245 in IV Municipio (via Capraia, via delle Isole Curzolane, via
Monte Beni, via Monte Rocchetta, via Monte Ruggero, via Monte Soprano)

Alloggi popolari, la prima fase di vendita parte dal IV Municipio, dallo storico Tufello

Il Comune vende case
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Il Comune vende le
sue case popolari.
Già partito il piano di

dismissione del patrimo-
nio comunale di edilizia
residenziale pubblica, va-
rato dal Campidoglio e
presentato in IV Munici-
pio il 7 novembre. In
vendita 7.410 apparta-
menti sui circa 24
mila alloggi popola-
ri del Comune. L’o-
perazione dovrebbe
fruttare circa 400
milioni di euro che
il Campidoglio in-
vestirà nella costru-
zione di nuove case
popolari. Il piano è
affidato alla società
Risorse per Roma.
La prima tranche è
di 1.065 alloggi,
245 in IV Munici-
pio (via Capraia,
via delle Isole Cur-
zolane, via Monte
Beni, via Monte
Rocchetta, via

Monte Ruggero, via
Monte Soprano), 688 in
VI e 132 in VII. «È un
evento storico a Roma e
prende le prime mosse
proprio da questo territo-
rio», ha detto Cristiano
Bonelli, presidente del
Quarto. Con lui sul palco
di via Monte Rocchetta a

presentare l’avvio del
progetto, il sindaco Ale-
manno, poi Alfredo An-
toniozzi, assessore capi-
tolino alla Casa, Dome-
nico Naccari, vicepresi-
dente commissione co-
munale Patrimonio, Raf-
faele Marra capo diparti-
mento al Patrimonio,

Maurizio Boni-
fati, ad di Ri-
sorse per Roma.
«Le lettere agli
inquilini sono
partite e già ab-
biamo avuto le
prime 150 ma-
nifestazioni di
interesse» ha
detto Bonifati.
«A giorni la
giunta approve-
rà definitiva-
mente il piano
casa e andremo
nei quartieri a
spiegarlo. In un
anno faremo
ciò che in 20

Anche per il 2009 la Regione La-
zio offre un aiuto economico al-
le famiglie numerose, con quat-

tro o più figli minori, per sostenere le
spese quotidiane: bollette, trasporti pub-
blici, spese legate alla scuola (iscrizione,
libri di testo, materiale scolastico, men-
sa) e quelle connesse all’accesso ai ser-
vizi sociali locali in favore dell’adole-
scenza e dell’infanzia. La domanda per
il contributo può essere presentata da
uno dei genitori, che abbia relativa pote-
stà, al municipio di residenza entro e il
30 novembre 2009. Alla domanda deve
essere allegata la dichiarazione Isee. I
requisiti per beneficiare del sussidio,

previsti dalla delibera della Giunta re-
gionale n. 945/08, sono i seguenti: resi-
denza a Roma da almeno tre anni alla
data di presentazione della richiesta, un
nucleo familiare con almeno quattro figli
minorenni, un indicatore della situazione
economica equivalente (Isee) non supe-
riore ai 30.000 euro annui (il relativo
modulo Isee deve essere stato compilato
nel 2009 e riferirsi al reddito del 2008).
Per avere ulteriori informazioni si può
contattare telefonicamente lo 060606
oppure visitare la pagina web del sito del
Comune di Roma, nella sezione del Di-
partimento V. 

Serena Berardi

Partito il piano di dismissione, già inviate agli affittuari 1.065 lettere

Il Comune vende case: 7.000
alloggi a prezzi di favore

Le prime abitazioni in vendita nel IV, VI e
VII Municipio. Prezzi entro i 77.000 euro.

Ammessi a partecipare i familiari più
stretti. Sconti cumulabili fino al 10% per

determinate condizioni. Si paga in contanti
o a rate. Il ricavato finanzierà la

costruzione di nuove case popolari

L a Provincia di Roma comunica che
è stato posticipato il termine per

la pubblicazione delle graduatorie
per le domande ammesse al ‘reddito
minimo garantito’. Il termine inizia-
le, 5 novembre 2009, non è più vali-
do. Le notizie in merito alla pubbli-
cazione degli elenchi “saranno forni-
te non appena disponibili”: gli uffici
provinciali competenti hanno segna-

lato ritardi nella consegna delle do-
mande da parte di alcuni comuni. Dal
1 settembre è attivo il numero tele-
fonico 06.45499898 dello “sportello
welfare”  promosso dall’Ufficio Poli-
tiche del lavoro della Provincia: ri-
sponde dal lunedì al venerdì - dalle
9,30 alle 13,30 - e il martedì e il gio-
vedì anche il pomeriggio, dalle 14,30
alle 17,30.

Reddito minimo garantito:
posticipo del termine

La proposta di acquisto viene mandata solo agli
affittuari che hanno i requisiti previsti, in regola

con i pagamenti. I prezzi, molto più bassi del valo-
re di mercato, oscillano fra 33.000 e 77.000 euro. Il
taglio medio degli appartamenti è di 70 metri qua-
dri. Ricevuta l'offerta, si hanno due mesi di tempo
per aderire. Oltre agli assegnatari, possono com-
prare un alloggio del Comune i componenti del nu-
cleo familiare dell'assegnatario (conviventi) e i figli
non conviventi. Sconti sul prezzo degli appartamen-
ti: riduzione perché l'edificio è molto vecchio e, in
caso di vendita di tutti gli appartamenti di uno
stesso stabile con unico atto (garantita la proprietà
esclusiva delle singole case), ulteriore riduzione del
10%. Si può pagare in contanti (e così si ottiene un
ulteriore sconto del 10%) oppure con acconto del
30% e 120 rate mensili, con interesse al tasso lega-
le. Le case acquistate non potranno essere rivendu-
te, neanche parzialmente, per 10 anni dalla data di
registrazione del contratto d'acquisto e non prima
di aver pagato per intero il prezzo. Stesso limite
temporale per eventuali cambi di destinazione d'u-
so. Informazioni: Risorse per Roma, 06/6536361 e
06/62279206, dal lunedì al venerdì, orario 9-18.

(R.T.)

Chi può comprare gli
appartamenti e come

Dalla Regione un contributo
alle famiglie numerose
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anni non è stato fatto»,
ha detto Antoniozzi. «Si
dà l’avvio a una nuova
epoca - ha sottolineato il
sindaco - Chiederemo
che analoghe scelte ven-
gano fatte anche dall'A-
ter che è della Regione:

lo ribadiremo in campa-
gna elettorale. Da oggi
tanti affittuari potranno

trasformare la loro esi-
stenza in condizioni di
mercato e di agevolazioni
uniche. Acquisteranno un
patrimonio che sarà per
sempre della loro fami-
glia». A fine conferenza,
il sindaco ha incontrato i
sei operatori dell'Ama
che il 22 settembre scor-
so sono intervenuti nel-
l'incendio della clinica
San Francesco Caraccio-
lo. Alemanno ha ricono-
sciuto pubblicamente il
valore della loro azione.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it
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Èattivo dallo scorso
4 novembre il nu-
mero verde regio-

nale 800118800 dell'Ares
118 per ricevere tutte le
informazioni sull'influen-
za A. Il servizio è attivo
7 giorni su 7 dalle 8 alle
20. Un operatore rispon-
de alle domande dei cit-
tadini, sia di tipo medico
e sulle strutture di vacci-
nazione, che sui provve-
dimenti della Regione
Lazio per contrastare il
contagio.
«La macchina è pronta,
stiamo vaccinando - ha
detto il vicepresidente
Esterino Montino duran-
te la conferenza stampa
di presentazione del Pia-
no regionale contro la
pandemia - Siamo nelle
condizioni di  affrontare
l'influenza a pieno regi-

me». Sulle dosi di vacci-
no, ha detto il vicepresi-
dente, «siamo a un totale
di 228.000 giunte finora,
contro le  800.000 di cui
abbiamo bisogno per
mettere al tappeto il virus
A/H1N1. Se arriveranno
a dicembre o a gennaio, a
quel punto diventerebbe
inutile vaccinarsi».
Per evitare l’affollarsi
degli ospedali da parte di
chi intende vaccinare i
propri figli e altri compo-
nenti della famiglia, si
era parlato di aprire gli
ambulatori pubblici an-
che nei weekend e nei fe-
stivi, potenziandone an-
che l’operatività durante
la settimana: è bastato fa-
re un giro di sabato e do-
menica per vedere invece
ogni struttura ancora ben
chiusa; di sabato lavora-

L’associazione cultu-
rale “il Quadrifo-
glio” in collabora-

zione con l’Accademia Inter-
nazionale “La Sponda” ha
presenziato lunedì scorso
nella Sala del Carroccio del
Campidoglio a “Break The
Wall”, iniziativa per traman-
dare il ricordo della caduta
del muro di Berlino, evento
che segna nell’immaginario
collettivo europeo la fine del-
la guerra fredda, la fine di un
secolo travagliato e straordi-
nario allo stesso tempo, ma
soprattutto la fine dell’ultimo
regime totalitario d’Europa e il conse-
guente ritorno alla completa libertà di
opinione, di circolazione e di parola nel
“Vecchio Continente”.
È fondamentale che le giovani genera-
zioni nel loro percorso di formazione
non ripetano gli errori delle generazioni
passate e sappiano condurre una vita
senza rinunciare mai a valori inoppugna-
bili come la libertà e la voglia di unione
e di vita. Questi sentimenti hanno guida-
to la riunificazione della Germania e so-
no il filo conduttore dell’evento. In que-
sto senso l’associazione “Il Quadrifo-
glio” ha presentato il convegno in cui

sono intervenuti esponenti di associazio-
ni culturali, storici, politici che attraver-
so i propri ricordi hanno raccontato un
mondo lontano ma anche attuale. È stato
proiettato un breve video esplicativo e i
visitatori hanno potuto soffermarsi su
una ricca mostra fotografica. In un’epo-
ca segnata dalla velocità e dalla scarsa
attenzione alla riflessione storica e so-
ciale, è essenziale organizzare e parteci-
pare a tali eventi affinché la memoria
non vada perduta e le giovani generazio-
ni possano avvicinarsi alla storia ascol-
tandola da chi l’ha vissuta.

Nicola Sciannamè

Influenza A: numero verde regionale 800118800 dell’Ares 118

Tutti a caccia del vaccino contro la “suina”
no e vaccinano solo
alcuni poliambula-
tori della AslRmC
(inchiesta del quoti-
diano Il Tempo).
Secondo i dati della
Regione, il tasso di
incidenza (11,25 per
mille abitanti) con-
ferma che il virus
colpisce prevalente-
mente i più piccoli:
è infatti di 29,45 per
mille nella fascia 0-
4 anni, sale a 41,44
nei bimbi e ragazzi
tra i 5 e i 14 anni, si
attesta a 6,27 tra i 15 e i
64 anni e al 3 per mille
per gli over 64. In poco
più di due settimane sono
più che raddoppiati gli
accessi ai pronto soccor-
so laziali legati alla nuo-
va influenza. Quanto a
Roma, ci si aggira intor-
no a una media di 200
accessi giornalieri. Il vi-

ceministro della Salute,
Ferruccio Fazio, ha invi-
tato i cittadini a non inta-
sare i reparti di emergen-
za, ma di rivolgersi al
medico di famiglia. Nel
Lazio, come ha comuni-
cato Montino, sono circa
500 gli studi dei medici
di famiglia già attivi nel
fornire assistenza. Se-

condo un accordo sotto-
scritto tra la Regione La-
zio e le associazioni dei
medici di famiglia e dei
pediatri, saranno 800 gli
studi medici pronti a una
prima diagnosi e a som-
ministrare il vaccino.

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it

Il piano regionale
contro la pandemia

e la preparazione 
di ospedali e medici

di famiglia. Ma gli
ambulatori delle
asl, a differenza 

di quanto promesso,
rimangono chiusi 
nei festivi e nei

weekend: avrebbero
dovuto scongiurare

l’affollamento negli
ospedali, ma molti

non operano
neppure in tutti 

i giorni 
della settimana

L’assessore re-
gionale al La-

voro, Pari Oppor-
tunità e Politiche
Giovanili, Ales-
sandra Tibaldi, ha
annunciato la
p u b b l i c a z i o n e
dell’avviso pub-
blico “Promozio-
ne delle Pari Op-
portunità nel la-
voro 2009” per
favorire l’ingresso
delle donne in
azienda.
Il bando è rivolto a società di persone
e cooperative con almeno il 60% di
donne nella compagine sociale e all’in-
terno del consiglio d’amministrazione,
società di capitale con almeno il 60% di
quote detenuto da donne, associazioni
costituite con atto pubblico e ricono-
sciute come persone giuridiche con al-
meno il 60% del capitale in mano a
donne e la stessa percentuale femmini-
le nell’amministrazione. Società, co-
operative e associazioni devono esiste-
re da almeno tre anni e avere la pro-
pria sede operativa nel Lazio. Le im-

prese dovranno
presentare anche
un programma
d’invest imento
che punti a incre-
mentare l’occupa-
zione femminile
attraverso proget-
ti innovativi ca-
ratterizzati, ad
esempio, dallo
sviluppo di nuove
tecnologie oppure
orientati al rispar-
mio energetico e
al basso impatto

ambientale. Parte dei fondi  saranno
destinati specificatamente a progetti
imprenditoriali per servizi in favore
delle famiglie e dell’infanzia, quali ni-
di collettivi e assistenza domiciliare. In
totale i contributi regionali previsti
ammontano a 1.330 mila euro. Chi è
interessato al bando può usufruire di
un servizio gratuito d’informazione e
assistenza alla presentazione delle do-
mande, presso un qualsiasi sportello
Bic (Business innovation centre) Lazio.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Dalla Regione l’iniziativa dell’assessore Tibaldi 
per l’ingresso delle donne in azienda

Un bando per sostenere le imprese “rosa”
Più di un milione di euro i contributi previsti. La presenza di almeno il 60 per

cento di quote rosa nell’impresa costituisce il requisito per essere ammessi 

Evento dell’associazione culturale “il Quadrifoglio” in Campidoglio

Vent’anni dalla caduta
del muro di Berlino

# I candidati alle elezioni regionali hanno la facol-
tà di prenotare spazi per la propaganda elettorale. 
# il criterio di pubblicazione è dato dalla priorità
della richiesta che deve essere scritta e completa
di ogni elemento fiscale  

# il materiale da pubblicare deve essere fornito su
Cd con prova di stampa o inviato per e-mail con
file a formato alla direzione del giornale entro il
lunedì precedente la data di uscita. 

# presso la direzione del giornale sono a disposi-
zione il regolamento con le condizioni, le dimensio-
ni degli spazi ed il listino ufficiale.

Modalità per la pubblicazione di

MESSAGGI DI PROPAGANDA ELETTORALE
ai sensi della legge n.515 del1993 e della legge n.28 del 2000 e successive delibere

La VOCE del Municipio - Nicola Sciannamè Editore • Direzione: via Radicofani 133, 00138 Roma - @: vocemun@yahoo.it
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Il municipio visto attra-
verso i video di You-
Tube appare, sotto di-

versi punti di vista, come
una reunion di vuoti gene-
razionali che si rispec-
chiano soprattutto nei tito-
li dei video caricati dai ra-
gazzi del quartiere, che
spesso lamentano una
noia ed un’aberrazione in-
credibili. Mancanza di al-
ternative, pomeriggi vuoti

da riempire di nulla, o ri-
prese con il cellulare per
guadagnarsi quel minuto
di celebrità tanto caro a
Woody Allen.
La maggior parte delle ri-
prese amatoriali sono in-
centrate sul tema della ve-
locità, adrenalina che si
scatena quando i contachi-
lometri arrivano a sfiorare
i 220 Km/h lungo il rettili-
neo del viadotto Gronchi,

quando in pieno giorno si
compie un testacoda al
centro di un'affollata piaz-
za Bulgarelli, o ancora
quando, via Prati Fiscali,
viene percorsa su una ruo-
ta sola mentre, un amico in
visibilio, riprende le “ma-
gnificenze acrobatiche”.
Corse verso il nulla, senza
mete ma con l'intento di
superare se stessi.
Ancora più assurde sono
le voci fuori campo degli
amici che incitano a fare
di più, a spingersi oltre,
un oltre che, nel caso
shock di Latina, ha porta-
to alla morte un ragazzo
che riprendeva, sul sedile
del passeggero, la folle
corsa del fratello. Nel te-
lefonino sono rimasti gli
ultimi istanti di vita, que-
gli stessi attimi non sono
mai arrivati nel motore di

Youtube, filmati tra le strade del quartiere: velocità, vandalismo, frasi razziste

Visioni di una società che si finge di non conoscere

ricerca di YouTube.
Non solo velocità ma an-
che violenza: cappucci
che prendono a calci un
ragazzo e amici che, in-
neggiando al blocco stu-
dentesco e al movimento
nato dalla canzone “Cin-
ghiamattanza” degli Zata-
ZeroAlfa, si prendono al-
legramente a cinghiate
poiché, come scrivono lo-
ro stessi: “Una sera non
sapendo cosa fare faccia-
mo così”.
Decine di volti e voci, vi-
deo strappati in un attimo
di vita, alcuni anche mon-
tati ad hoc come la se-
quenza dei “Botti di bor-
gata”, bombe amatoriali
(59 grammi super Maci-

ste) lanciate da un appena
adolescente che si dà arie
da adulto duro sputando
più volte a terra non appe-
na parte la ripresa: lanci
dai terrazzi dei grattaceli
che compongono lo skyli-
ne del nostro quartiere (in
questo caso Fidene) men-
tre il filmato è accompa-
gnato da musica forte-
mente ritmata, frasi osses-
sive e senza senso, o che
parlano di “bambini nati
cattivi”, “spargo sangue
quando piscio”, “scambio
satana per Cristo”, urlano
“spacca tutto”. Incoscien-
za o sadico divertimento?

Sara Nunzi
sara.nunzi@

vocequattro.it

Vuoti generazionali,
incoscienza 

o semplice sadico
divertimento?

Mancanza 
di alternative,

pomeriggi vuoti 
da riempire 

di nulla, di corse 
a 220 Km/h lungo 

il viadotto Gronchi,
testacoda a piazza

Bulgarelli. E gli
amici incitano 

a fare di più

«Un intervento di manuten-
zione stradale straordi-

naria che metterà in sicurezza
marciapiedi, pavimentazione
stradale e ripristinerà le condi-
zioni di funzionalità della fo-
gnatura di raccolta delle acque
piovane. Costo complessivo
dell'intervento 400 mila euro»
ha dichiarato il presidente della
commissione Mobilità del Co-
mune di Roma, l’onorevole An-
tonello Aurigemma.
L'assessore capitolino ai lavori pub-
blici, Fabrizio Ghera, accompagna-
to da Aurigemma e dai consiglieri
municipali Bentivoglio e Scognami-
glio, ha così inaugurato l'inizio dei
lavori del tratto Salario-Settebagni.

Lavori che coinvolgeranno il quar-
tiere fino a gennaio prossimo.
«I lavori che oggi inauguriamo – ha
affermato l'assessore Ghera - erano
molto attesi dai residenti. È un se-
gnale che diamo alle periferie, per
le quali stiamo facendo molti inter-

venti di riqualificazione. La
tratta di strada Settebagni-Sa-
laria in passato non è mai stata
oggetto di nessun intervento ed
è attualmente in condizione di
emergenza infrastrutturale. Do-
po molto tempo l'amministra-
zione comunale interviene con
lavori di riqualificazione».
«Gli interventi sulla Salaria-Set-
tebagni erano un impegno che il
sindaco Alemanno aveva preso

in campagna elettorale, quando
venne a visitare il quartiere - affer-
ma Aurigemma - una zona che da
oltre vent'anni necessitava di lavo-
ri. Quelli che inauguriamo oggi, so-
no solo i primi».

Nicola Sciannamé

Aurigemma: «Finalmente impegni mantenuti»
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Finalmente una data
per la stazione Val
d’Ala: il 13 dicem-

bre prossimo. L’annuncio
ufficiale è stato dato nel
corso dell’assemblea pub-
blica organizzata il 5 no-
vembre dal periodico La
Quarta.
Presenti Cristiano Bonelli,
presidente del IV Munici-
pio, con gli assessori mu-
nicipali Fabrizio Bevilac-
qua, Francesco Filini e
Antonino Rizzo, il presi-
dente della commissione
Mobilità e Trasporti del
Comune, Antonello Auri-
gemma, l’assessore regio-
nale alla Mobilità Franco

Dalia, la dottores-
sa Bolla, rappre-
sentante di Rfi e il
direttore di Roma
Natura, Stefano
Cresta. L’apertura
della stazione è il
risultato di un la-
voro concertato
fra tutte le parti in
causa, indipen-
dentemente dal-
l ’appartenenza
politica e da gio-
chi elettorali, co-
me ricordato non
senza un velo po-
lemico dall’asses-
sore Dalia.
Il servizio prevede sedici
corse giornaliere sulla li-
nea per Tivoli per un per-
corso di sette minuti e
un’affluenza stimata di
circa 10.000 passeggeri.
Gli orari da Val d’Ala:
dalle 6,53 alle 9,53 nella
fascia antimeridiana e dal-
le 16,53 alle 19,53 in
quella pomeridiana. A ve-
gliare sulla sicurezza dei
passeggeri, 22 telecamere
collegate con Termini e
Tiburtina – tanto per ga-

rantire la intempestività
degli interventi!
La dottoressa Bolla ha
inoltre annunciato un pia-
no di investimenti con-
giunto di Ferrovie (150
milioni di euro) e Regione
(50 milioni) per imple-
mentare servizio e nume-
ro dei convogli. In dirittu-
ra d’arrivo, grazie all’as-

sessore Sergio Marchi e
ad Antonello Aurigemma,
anche i finanziamenti del
Comune per i parcheggi:
un Pup dietro la scuola
“Anna Magnani” con po-
sti sotterranei a pagamen-
to e 60 in superficie gra-
tuiti - concessione strap-
pata dal Municipio all’im-
presa che ne ha in carico

la realizzazione - e un par-
cheggio nella striscia di
terra concessa da Roma
Natura fra ferrovia e Val
d’Ala in direzione Prati
Fiscali.
Roma Natura ha le idee
chiare: «Non sarà una sta-
zione di scambio - così
Stefano Cresta - ma una
stazione che deve servire
soprattutto il quartiere.
Solo a queste condizioni
abbiamo rinunciato a
chiedere inclusione del
terreno nel parco. Inoltre
il parcheggio dovrà preve-
dere una parte sistemata a
verde». Il progetto c’è ed
è già stato visionato in
Comune. Nei prossimi
giorni, assicura Bevilac-
qua, sarà sottoposto anche
a Roma Natura per l’ap-
provazione. Pare dunque

scongiurata la preoccupa-
zione dei cittadini che la
zona diventi una sorta di
Ponte Mammolo di semi-
periferia. Sono in corso
sopralluoghi dell’Atac per
stabilire quali mezzi pub-
blici far passare nella zo-
na. «Solo fermate e non
un capolinea – chiarisce il
presidente – perché non si
può oberare ulteriormente
il parco con opere che ne
snaturerebbero l’essenza».
E per i più sportivi è stata
richiesta all’Atac una po-
stazione di bike-sharing in
stazione. Delusi e polemi-
ci i numerosi cittadini pre-
senti: amaro in bocca e
tanti dubbi. Forse, però, è
un primo passo.

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Dal 13 dicembre l’attivazione del nuovo scalo ferroviario

Da Val d’Ala a Tibutina in 7 minuti
Entra in funzione la
nuova stazione del
IV Municipio: buon
lavoro di squadra,

ma irrisolto il
problema della

mobilità nel
quartiere. Delusione

fra i residenti

C’è una notizia buona e una cattiva.
La buona è che la stazione di Val

d’Ala non corre il rischio di rimanere una
delle tante opere pubbliche inutilizzate.
La cattiva è che il problema dei trasporti
nel quartiere non viene lontanamente ri-
solto. Mentre zone periferiche del IV Mu-
nicipio hanno un servizio di viabilità mi-
gliorato rispetto al passato, quest’area
ne ha visto il progressivo peggioramento.
Sembra che l’Amministrazione abbia de-
ciso che da qui ci si debba muovere solo
nelle ore di punta e per andare rigorosa-
mente al lavoro: dalle 9,53 alle 16,53

ben 7 ore, nel nuovo scalo ferroviario
non passerà un treno. Peccato che non ci
abitino solo addetti alle catene di mon-
taggio, ma anche professionisti che si
muovono in orari diversi. Ci vivono anche
anziani che, se solo ne avessero la possi-
bilità, arriverebbero perfino in centro e
non solo al… centro-anziani. Ci abitano
giovani e adulti che, per passare il Rubi-
cone – tale è ormai l’Aniene per loro –
non possono che prendere l’automobile:
basta guardare le linee di zona e le fre-
quenze.
Così, seppure occorra apprezzare gli

sforzi fatti da amministratori e enti, la
nuova fermata di via Val d’Ala ha deluso
le aspettative dei cittadini che pensava-
no di uscire dal loro isolamento. Si spera
nel ventilato, futuro potenziamento del-
le corse ferroviarie per Val d’Ala. Intanto
è bene incassare questo primo passo.
Collegare però la fermata alla linea fer-
roviaria per Tivoli non lascia ben sperare
per il futuro, quanto alla frequenza dei
treni. L’assessore Dalia ha spesso fatto
riferimento alle statistiche sull’affluenza
dei passeggeri, basando su di esse la
scelta degli orari del nuovo collegamen-

to. Serpente che si morde la coda: nes-
suno va ad aspettare un treno o un auto-
bus che non c’è solo per incrementare le
statistiche. Chi ha la necessità o anche
solo la voglia di muoversi – e anche que-
st’ultima non è un peccato – ricorre, po-
tendo e in mancanza di alternative, al-
l’automobile. Un’occhiata al traffico cit-
tadino in molte ore del giorno e della
notte ci dice che non si può più parlare
di ore di punta come se ne parlava venti
anni fa. Perché ci si meraviglia se un ro-
mano non ha mai visto il Colosseo?

(R.P.)

Roma: bella e impossibile, irraggiungibile 
«La montagna ha partorito un topolino»: nelle parole di un residente lo sconforto dopo anni di attesa. Roma così vicina, eppure così lontana

L’assessore alle Politiche giovanili
del IV Municipio, Francesco Fili-

ni ha preso posizione a seguito della
visita del sindaco Alemanno al cen-
tro antidoping dell'Acqua Acetosa,
dove si è sottoposto al drug test,
con esame delle urine e del capello.
Filini si è dichiarato subito disponi-
bile a seguire l'esempio di Aleman-
no, per dare un segnale forte all'o-
pinione pubblica, impressionata dal
coinvolgimento di uomini politici in
storie di sesso e droga (come i casi

Marrazzo,Pd, e Mele, Pdl). L'asses-
sore vorrebbe estendere la prova a
tutte le «persone che hanno una ca-
rica istituzionale. Sui municipi di
Roma sono 551. È una cosa secondo
me doverosa, per carità, non obbli-
gatoria, ma starà alla coscienza di
ognuno far vedere che chi ammini-
stra il territorio non ha nulla da na-
scondere». Filini non crede che i
singoli debbano decidere in autono-
mia se sottoporsi alla prova, ma che
ci sia bisogno di organizzazione. Co-

me assessore responsabile della lot-
ta alla tossicodipendenza, sentirà la
direzione sanitaria della AslRmA per
verificare la disponibilità a creare
una sinergia. «Il presidente Bonelli
è favorevole - continua Filini - Non
ho ricevuto contrarietà da parte di
nessun consigliere. Anche il Campi-
doglio sta partendo con un'iniziativa
concreta. Vedremo se ci sarà una
coordinazione con i municipi o se
agiremo autonomamente».

Luciana Miocchi

Filini e i test antidroga
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Il prolungamento di via
Ojetti, oltre quel cu-
mulo di rifiuti che da

anni funge da rotatoria al-
l’incrocio con via Casal

Boccone, è pronto. Così
sembra, a parte l’innesto
con la Nomentana al quale
però nessuno sembra lavo-
rare.

Lunga circa 700 metri, a
carreggiate separate per
i due sensi di marcia, la
strada si incrocerà con
via Rossellini per poi
collegarsi alla Nomenta-
na con una rotatoria. È
pronta da così tanto che
avrebbe già bisogno di
manutenzione: il manto
stradale è già rovinato e
alcuni pali dell’illumi-
nazione pubblica pendo-
no pericolosamente da
un lato. La strada è stata
realizzata come opera a
scomputo dagli oneri
concessori dai costrutto-
ri che stanno edificando
i tanti palazzi di via
Ojetti. L’apertura al traf-
fico consentirà di evita-
re il transito su via Casal
Boccone a tutti coloro che,
provenienti da via Ojetti e
dalla Bufalotta, devono
percorrere la Nomentana
verso il Grande Raccordo
Anulare e viceversa. An-

cora non è chiaro se que-
st’opera contribuirà a snel-
lire il traffico o se peggio-
rerà la situazione a causa
dei veicoli che proprio da
questa nuova strada tente-
ranno di immettersi sulla

Il 7 e l’8 novembre, il IV Municipio è
stato al centro di un’iniziativa patro-
cinata e supportata dal Comune di

Roma grazie al presidente della commis-
sione Mobilità, onorevole Antonello
Aurigemma.
“Libera Roma dal traffico” è il nome
dell’evento e anche  lo slogan con cui
l’Esecutivo comunale, partendo dai
municipi  II, IV, V e XVIII, ha voluto
rendere attivamente partecipi tutti i
cittadini residenti, invitandoli a for-
mulare proposte, idee e a esprimersi
sulle condizioni della viabilità. Tutte
da mettere per iscritto in apposite
schede.
Nel Quarto, il gazebo è stato installa-

to nel Mercatino Conca d’Oro. Ha pre-
sieduto l’apertura, oltre ad Aurigemma, il
consigliere Walter Scognamiglio.
Successivamente, nello stand si sono pre-

La strada è pronta da mesi ma ancora non si ha una data d’apertura al traffico

Quando aprirà il prolungamento di via Ojetti?

già paralizzata Nomenta-
na. Se via Ojetti fosse sta-
ta prolungata e connessa
direttamente con il Gra
(come si voleva fare in
origine), si sarebbe com-
pletata una direttrice che,

passando per viale Jonio e
via dei Prati Fiscali, sareb-
be giunta fino a via del
Foro Italico.

Roberto Vincenzo Ilardi 
roberto.ilardi@

vocequattro.it

Non è chiaro se quest’opera contribuirà 
a snellire il traffico o se, invece, 

peggiorerà la situazione a causa dei veicoli
che proprio da questa nuova strada
tenteranno di immettersi sulla già

congestionata Nomentana

sentati il vice presidente UE ai Trasporti,
onorevole Antonio Tajani, l’europarla-
mentare onorevole Alfredo Pallone, il de-
putato Gianfranco Sammarco, il presi-
dente della commissione dei Lavori Pub-
blici del Comune di Roma, onorevole
Giovanni Quarzo, il Senatore Paolo Ba-
relli e, infine, il presidente della Commis-
sione Moda e Turismo del Comune, ono-
revole Alessandro Vannini.
«L’iniziativa verrà introdotta presto an-

che in altri municipi - spiega Aurigemma
- Abbiamo voluto simbolicamente “farci
da parte”, per sentire i reali problemi di
chi usa il trasporto pubblico tutti i giorni,
di chi va a piedi, di chi usa l’auto privata;
tutto questo servirà a elaborare uno sche-
ma di delibera da portare in Campido-
glio, che conterrà tutte le proposte raccol-
te dai cittadini».

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Al Mercatino di Conca d’Oro, la parola ai cittadini sulla mobilità

“Libera Roma dal traffico”, iniziativa popolare in Quarto
Un progetto che mira a valutare e condividere proposte e idee dalla gente comune, inoltrandole direttamente alla pubblica amministrazione
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getto, già contestato dal
Cdq, solo «un parco, spa-
zi ludici e culturali». Infi-
ne, la strada nel “compar-
to B”: «Sarà finita con gli
oneri d’urbanizzazione
dell’area commerciale».
Sul minibus 340 a Cin-
quina, Giordana Petrella:
«Via al servizio a febbraio
2010» e le banchine delle
fermate le farà l’Atac.
«Nascono le case ma non
i servizi» dice uno. «Si
dovrebbe andare in magi-
stratura», dicono altri.

(M.C.)
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Il primo intervento co-
me Polizia giudizia-
ria, i Guardiaparco

della Marcigliana l’hanno
fatto all’alba del 28 otto-
bre, a Colleverde, limite

estremo della Riserva: ac-
canto la Nomentana si
erano insediati da tempo
nomadi, perlopiù d’etnia
Rom. «Siamo intervenuti
dopo le segnalazioni degli

abitanti - dice Paolo,
agente dell’Ufficio Guar-
diaparco-Polizia Giudi-
ziaria - perché c’era un
reale pericolo di deturpa-
zione alle bellezze natura-
li, degrado ambientale, ri-
schio d’inquinamento del
terreno, delle acque e
l’abbandono di rifiuti in
area protetta». Sono inter-
venuti, disarmati, ma de-
terminati a mettere fine a
questa situazione. 
Dalle piccole baracche
nascoste dai rovi, sono
usciti fuori uomini e don-
ne coperti di stracci, ma
anche bambini mezzi nu-
di nel fango, mangiando

“La pazienza è
finita”, c’era
sui manifesti

per l’Assemblea del 29 ot-
tobre a Cinquina; e la gen-
te in attesa fuori del Co-
mitato, stanca di promesse
e di chi gli aveva preso
spazi pubblici e speranze,
ne era la conferma. Giu-
seppe Burrai, presidente
del Cdq “Insieme per Cin-
quina”, riassume i fatti a
Cristiano Bonelli, presi-
dente del Municipio, lì
con i consiglieri Giordana
Petrella e Stefano Ripa-
nucci.
«Ce ne fosse di gente co-
me loro, che fanno le cose
- fa Bonelli rivolto a lui -
Così siamo tra voi per fa-
re». Come l’abbattimento
della baracca che blocca-

va i lavori per l'asilo nido
a “Panorama Cinquina”, o
la pulizia delle strade con
il nuovo ‘modello Ama’.
Bonelli parla anche del
mercato di via Teza con
gli operatori in crisi per
scarsi affari e chiede:
«Che fare?». Degli incon-
tri sulle ‘convenzioni’ con

il XVI Dipartimento, rife-
risce Ripanucci. A via Sa-
pegno «c’è poco da fare,
ormai». In via Parenti,
«sarà da ripristinare la
strada». Qualcuno urla,
«Chi approvò i progetti?».
Ripanucci parla della
piazza con i tre «ponti
d’oro sul nulla». Nel pro-

Ai margini della Riserva della Marcigliana, al confine con Guidonia

Sgomberata la baraccopoli Colleverde

qualcosa sotto la pioggia.
«A quella vista - continua
Paolo - la nostra rabbia
era evidente. Dopo l’i-
dentificazione sono anda-
ti via, hanno detto, verso
il campo d via di Salone».
« Dopo la demolizione
dei manufatti e la conse-
gna del verbale di “Terre-
no libero da persona” al
proprietario - fa Emilia-
no, un suo collega - era-
vamo certi che fosse tutto
finito. Non era così». Po-

chi giorni dopo nuovo in-
tervento lì accanto, per
un’operazione che ha
portato all’identificazione
e all’allontanamento di
altri nomadi, tra cui una
bambina sui 2 anni. Co-
me animali da tana, si
erano accampati dentro
nell’alveo di un fosso fra
fango e rifiuti, rischiando
la morte in caso di piena.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Finito grazie
ai Guardiaparco

un degrado in piedi
da 12 anni in una
proprietà privata 

a ridosso 
della Nomentana.

Partecipano al Patto
Roma Sicura, 

ma di loro nessuno
parla mai

Per qualcuno sono un po’ come i volontari che fan-
no attraversare i bambini davanti alle scuole. Inve-

ce sono agenti di Polizia giudiziaria, pronti a reprime-
re attività criminose nei territori di loro competenza,
parchi e aree protette regionali. Nel 2009 l’Ufficio
Guardiaparco della Riserva della Marcigliana ha fatto
circa 35 indagini su discariche abusive, bracconaggio,
abusi edilizi, furto aggravato e altro: 30 i denunciati
all’autorità giudiziaria, circa 10 sequestri giudiziari di
abitazioni, 21 sgomberi nell’ambito di “Roma sicura”,
alcune indagini delegate dalla Procura, 5.000 euro di
sanzioni amministrative. Poi le attività naturalistiche,
la prevenzione degli incendi e quelle umanitarie, co-
me il sostegno ai terremotati dell’Aquila.         (M.C.)

I Guardiaparco, questi
sconosciuti tra boschi e città

Assemblea pubblica con Bonelli, Petrella e Ripanucci

“Cinquina, nel 2010 mai più una borgata”
Lo hanno detto i rappresentanti istituzionali alla gente. Il bus navetta, la pulizia delle strade, 

la sistemazione dei contenziosi con i costruttori, nuovi ‘secchioni’Ama e altro ancora. 
La gente dà fiducia. Fino a quando?
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M olti anni fa si
ricorreva, co-
me strumento

politico estremo, alla
somministrazione di dosi
di terrore tanto pesanti
quanto frequenti. Allora,
alla base dei disordini e
dell’intolleranza, c’era un
clima di incertezza politi-
ca. Oggi, certi stratagem-
mi violenti e di violenza,
non sembrano esser tor-

nati in voga, almeno fino
ad ora, nonostante si per-
cepisca del malumore per
l’intera classe politica.
Malumore, astio e crimi-
nalità devono però aver
mosso chi, alle 3 di notte
del 29 Ottobre ha lancia-
to una bomba carta con-
tro la sede del circolo Pd
di via Giovanni Verga,
già da molto tempo sotto
i riflettori per episodi di

Tanto tuonò che piovve. Così,
mentre nel Pd erano ”impegnati
a fare il bambino nuovo”, il ca-

maleontico Francesco Rutelli (già radi-
cale, poi Margherita e infine “democra-
tico”) scendeva in corsa dal treno del
partito per approdare nel “Grande cen-
tro” di Lorenzo Cesa e Pierferdinando
Casini. 
Un Pd che ha cominciato a stare troppo
stretto a qualcuno: mentre il segretario
preparava l'alternativa al Pdl, faceva pu-
re intendere che i giochi erano finiti e si
riprendeva a lavorare per il Paese. An-
cora più emblematico è quindi l’abban-
dono - il giorno dopo l’Assemblea na-
zionale - anche del consigliere regionale
Antonio Zanon, presidente della com-

missione Cultura della Regione Lazio.
Conosciuto in IV Municipio, più che al-
tro per l’attività legata al suo negozio di
coppe, targhe e trofei sportivi in via del-
le Vigne Nuove, ha scelto di lasciare
questo «Partito giovane - come ha detto
Bersani - che ci chiede di essere giovani
nel cuore», che guarda al futuro del Pae-
se, a partire dalla questione morale.
Il progetto dell'Unione di Centro ispira
maggiormente le aspettative di Zanon,
come i vecchi compagni della Dc e il
“bentornato al militante democristia-
no”, da parte del segretario regionale
dell'Udc, Luciano Ciocchetti. Chissà di
non ritrovarli assieme ad Alessandro
Cardente?

Maurizio Ceccaioni

Attentato al Circolo Pd di Talenti

Un ritorno alla paura come strumento politico?
violenza e in-
timidazioni.
In un comuni-
cato stampa
pubblicato sul
sito internet
del Partito
Democratico,
il consigliere
regionale An-
tonio Zanon
(prima del
cambio di ca-
sacca) scrive:
«Siamo torna-
ti a 30 anni
fa? Purtroppo
c’è chi ancora
usa la violenza contro la
diversità di idee ed opi-
nioni. Simili gesti vanno
condannati, isolati e re-
spinti…un gesto grave,
che non può che suscitare
sdegno perché attacca di-
rettamente i valori del
pluralismo e della demo-

crazia. Invito tutte le
componenti politiche a ri-
cercare un clima sereno e
non esacerbato, per ritor-
nare ad una normalità che
la politica sembra aver
perso. Talenti non è nuo-
va ad episodi del genere e
credo che il ricorso alla

violenza sia una disfatta
per tutti. Esprimo tutta la
mia solidarietà agli iscrit-
ti del circolo e alla coor-
dinatrice Francesca
Leoncini, augurando una
pronta ripresa delle attivi-
tà».

Riccardo Vanga

Scene già viste in
tempi ben più bui.
La preoccupazione

per il possibile
ritorno di una

deriva violenta che
era caratteristica 

di un passato 
ormai lontano

«Come an-
nunc ia -

to, per dare un
forte segnale
contro l'atten-
tato alla sede
Pd di Talenti, i
lavori della
commiss ione
Mobilità si sono
tenuti in quella
sede, alla pre-
senza di molti
consiglieri di
maggioranza e
opposizione».
Lo ha reso noto Antonello Aurigemma
(Pdl), presidente della commissione Mo-
bilità del Comune di Roma che ha  illu-
strato le linee guida del piano della Mo-
bilità sostenibile inerenti il IV Municipio
e le modifiche che riguarderanno sia il
trasporto pubblico che privato, ascol-
tando con particolare attenzione e inte-
resse le richieste e le osservazioni pre-
sentate dai cittadini e dai rappresen-
tanti municipali. Questo metodo parte-
cipativo sperimentato sul territorio, che
coinvolge attivamente i cittadini nella
definizione e nella discussione preventi-

va degli obiet-
tivi da raggiun-
gere, sarà
adottato ulte-
riormente nei
gazebo, pre-
senti in ogni
quadrante del-
la città che dal
7 novembre,
hanno iniziato
a raccogliere le
proposte dei
cittadini sul
Piano della mo-
bilità sostenibi-

le. «E possiamo annunciare sin da ora -
ha detto Aurigemma - che useremo lo
stesso approccio di condivisione anche
con le innovazioni e i cambiamenti pre-
visti dal Piano generale del traffico nel
IV Municipio. Un ringraziamento va ai
padroni di casa, che ci hanno ospitato:
anche se apparteniamo a schieramenti
diversi, abbiamo dimostrato come cia-
scuno, nell'ambito delle proprie attribu-
zioni, possa dare un contributo utile per
trovare soluzioni positive ai problemi di
mobilità della città».

Nicola Sciannamè

Seduta commissione Mobilità
nella sede del Pd Talenti

Dopo l’assemblea generale, anche Zanon fuori dal Partito Democratico

Pd, cadono i pezzi o solo
croste di vernice?

Municipio IV/20.qxd  12-11-2009  16:40  Pagina 10



Municipio IV/20.qxd  12-11-2009  16:40  Pagina 11



Municipio IV/20.qxd  12-11-2009  16:41  Pagina 12



Municipio IV/20.qxd  12-11-2009  16:41  Pagina 13



Municipio IV/20.qxd  12-11-2009  16:41  Pagina 14



pagina 15Venerdì 13 Novembre 2009

Una tenda e una
quarantina di per-
sone a distribuire

volantini: si presentava
così, l’11 novembre, l’au-
la consiliare del IV Muni-
cipio. Motivo dell’insolita
scenografia, la protesta
dei Blocchi Precari Me-

tropolitani che hanno po-
sto all’attenzione dell’As-
semblea il problema del-
l’emergenza abitativa in
zona. La decisione del co-
mitato di partecipare al
Consiglio è arrivata dopo
lo sgombero di una palaz-

zina in via delle Alpi
Apuane. Nella villetta oc-
cupata da un anno, dove
nelle prime ore del 10 no-
vembre sono intervenute
le forze dell’ordine, vive-
vano alcuni studenti e la-
voratori precari: questi

La marcia del Comitato
“Articolo 97” è giunta al
IV Municipio: ottava ma

solo in ordine di tempo nel Co-
mune di Roma, l’Assemblea
municipale ha abbracciato la
causa dei vincitori del concorso
per Istruttore Amministrativo, la
cui graduatoria è, oggi, in parte
bloccata. La mozione che sostie-
ne la battaglia di questi giovani
– presentata dal consigliere Fa-
bio Dionisi – ha ricevuto ampia
solidarietà da parte da parte di
tutti i consiglieri.
Nel 2005 il bando prevedeva
l’assunzione tramite concorso di
80 figure professionali in ambito
amministrativo. Dalle 40mila
domande, si selezionano 20mila
candidati. Ulteriore scrematura e

2mila persone vanno al-
le prove scritte del 2007.
Poi, la svolta: già dopo
la selezione scritta e pri-
ma dell’esame orale, il
numero viene allargato a
200 vincitori, che diven-
tano 400 per un accordo
tra sindacati e Campido-
glio. Iter inusuale per un
concorso pubblico, a di-
mostrazione della rilevante ca-
renza di personale all’interno del
Comune. Le selezioni chiudono
a settembre 2008. La graduato-
ria finale segna 1.008 idonei, so-
lo189 gli assunti. 
E gli altri 211? A spasso, pensa
qualcuno. È qui che nasce Co-
mitato “Articolo 97”. Nel di-
cembre 2008, i vincitori del con-

corso cominciano la mobilita-
zione, partendo proprio dai mu-
nicipi. La capitale copre solo il
33% della dotazione organica
prevista: il rapporto dipendenti
comunali-popolazione residente
è il più sfavorevole tra le grandi
città, con 93 dipendenti ogni
10mila abitanti, contro i 122 di
Milano. (S.P.)

10 novembre, le forze dell’ordine sono intervenute su una villetta occupata

Sgombero di via Alpi Apuane: protesta in Consiglio
giovani vi abitavano
«ospitando chi ha difficol-
tà di pagare un affitto a
prezzi ragionevoli e auto-
finanziandoci per riquali-
ficare lo stabile, in degra-
do da 10 anni». Ma l'edifi-
cio è proprietà di una don-
na ormai sola, vedova,
trasferitasi altrove perché
fra quelle mura si suicidò
l'unica figlia: deve ancora
decidere cosa fare della
sua casa.
Il Consiglio municipale
ha votato all’unanimità la
mozione per sollevare,
presso le istituzioni com-
petenti, il confronto sul-
l’emergenza abitativa. Le
cifre a Roma parlano
chiaro: 75% degli affitti in

nero, una stanza costa 400
euro e, dati Codacons, au-
mento del 170% degli
sfratti.
«Si è deciso di andare in
Municipio per ricordare
che il problema non è solo
nostro – spiega Valentina,

25 anni, studentessa-pre-
caria, portavoce dei Bpm
- Chiediamo che, dopo la
solidarietà dimostrata og-
gi, si possa arrivare ad un
confronto e una trattativa
veri». 

Serena Perfetto

I blocchi precari
hanno chiesto
all’Assemblea
municipale di

discutere
l’emergenza
abitativa nel

quartiere

Halloween è la notte della
paura, in cui prendono vi-

ta le ombre che terrorizzano.
Così la sera del 31 Ottobre è
stata scelta dall'Horus per
una manifestazione di prote-
sta, la Halloween Parade,
contro le autorità comunali,
colpevoli, secondo gli orga-
nizzatori, di dar luogo a un
regime di paura con politiche
restrittive e proibizioniste.
La manifestazione è stata
fatta in ricordo di Stefano
Cucchi, il giovane romano
morto in circostanze sospette
dopo il suo arresto per droga.

Giorgio Mattiocco

Manifestazione del 31 ottobre dedicata a
Stefano Cucchi e famiglia

L’Horus scende in strada
contro la paura

L’iniziativa nata per sbloccare la graduatoria del concorso del 2008

Il comitato “Articolo 97” fa tappa nel IV Municipio
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C’è stata un’ine-
sattezza nel
parlare di

iscritti al Pds. Non in-
tendevamo offendere
nessuno, ce ne scusia-
mo. Ma sull’analisi dei
risultati, non si capisce
l’acrimonia verso chi
cerca di fare onestamen-
te il cronista, accusan-
dolo di “volontà deni-
gratoria e disinformato-
ria”. È più che possibile
comparare i dati statisti-
ci dei risultati quartiere
per quartiere, in quanto
politicamente e sociolo-
gicamente rilevante.
L’articolo, definito stru-
mentale, “pieno di ine-
sattezze oggettive” e
“volontà di fondo deni-
gratoria”, è parte inte-
grante di una pagina tut-
ta dedicata, con enfasi,
alle primarie del Pd: è
bassa chirurgia giornali-
stica l’estrapolare l’arti-
colo in questione, o par-
ti di esso, dal contesto
della pagina.
Sulle due fasi del con-
gresso, l'elezione di al-
cuni iscritti alla conven-
zione del partito rispec-
chiava il vecchio asset-
to: dopo il  voto per i l
segretario nazionale,
l'asset locale del Pd de-
ve cambiare per corri-
spondere al nuovo “gra-
dimento” dei suoi elet-

tori.
Il consigliere Corbucci,
nonché giornalista, do-
vrebbe poi ricordare le
regole deontologiche
della professione. È gra-
ve e offensivo lasciare
intendere che l’articoli-
sta abbia messo in boc-
ca al consigliere Mar-
chionne delle parole, fa-
cendo presupporre che
non siano le sue. Nel ri-
gettare anche l’accusa di
“mettere in cattiva luce
una parte dei consiglieri
del Partito Democrati-
co” vicini a Franceschi-
ni e Marino, è d'obbligo
una considerazione. Ri-
teniamo gli elettori del
Pd molto più intelligenti
di  quanto vorrebbero
considerarli  alcuni
membri di questo parti-
to, che invece dell’unità
pensano ancora alle cor-
renti ,  r ischiando - di
questi  tempi -  un bel
raffreddore o una maiala
d'influenza.
Chiudiamo con un pro-
babile miracolo: parte di
questo nostro “famige-
rato” articolo, trovato
quasi identicamente
scritto nell'edizione di
una testata locale uscita
dopo il nostro quindici-
nale. Misteri delle rota-
tive. Il giudizio sta ai
lettori.

La Redazione

Gentile direttore,
le scrivo in riferimento
all'articolo "Tutti alla
pesa dei conti" pubbli-
cato a pagina 16 del
numero della Voce del
30 ottobre scorso. Nel-
l'articolo in questione
abbiamo ritrovato mol-
te inesattezze oggettive
ed una volontà di fondo
denigratoria nei con-
fronti di quei consiglie-
r i  ed iscri t t i  che al le
primarie hanno soste-
nuto le mozioni France-
schini  e  Marino.  Per
questa ragione ci tenia-
mo a precisare che:
a) i consiglieri Rampi-
ni, Dionisi e De Ange-
lis non possono essere
definiti "piddiessini",
poichè nessuno di loro
è stato mai iscritto al
Partito dei Democratici
di Sinistra;
b) che in totale
nel IV Munici-
pio alle prima-
rie hanno vota-
to 11.986 citta-
dini che si so-
no suddivisi
fra gazebi  e
circoli in base
al seggio di ap-
p a r t e n e n z a .
Non è quindi
possibile com-
parare i risulta-
ti  ottenuti dai
singoli quartie-
ri Montesacro,
Talenti, Castel
Giubileo come
s t r u m e n t a l -
mente si cerca
di  fare nel l 'ar t icolo.
Questo perchè era stato

previsto che
nei  gazebi  di
M o n t e s a c r o
sarebbero po-
tut i  andare a
votare ben 40
seggi, a Talen-
t i  31 seggi ,
mentre a Ca-
stel Giubileo
soltanto 3 seg-
gi. Analizzato
in chiave og-
gettiva, quin-
di, il risultato
di 150 votanti
a Castel Giu-
bileo è assolu-
tamente in
media con i ri-
sul tat i  degli
al tr i  terr i tori  (circa
50/60 votanti per seg-
gio). La differenza nu-
merica di votanti fra i
quartieri ,  quindi,  si  è

dovuta unicamente alla
differenza a priori delle
platee di elettori aventi
diritto al voto. La frase
con cui si definiscono
nell'articolo gli abitanti
di Castel Giubileo come
"soli 150 cittadini anda-
ti al voto" ci sembra of-
fensiva ed assolutamen-
te priva di fondamento
oggett ivo e mette in
evidenza unicamente
una volontà denigrato-
ria e disinformatoria del

relatore dell'articolo;
c) nell'articolo si dice
che "oltre 2800 cittadini
di Talenti avrebbero ri-
baltato il voto del con-

gresso".  An-
che qui si di-
ce un'inesat-
tezza,  dando
ai  let tori
u n ' i n f o r m a -
zione errata.
La prima fase
del congresso
del  Pd non
può essere ri-
baltata in al-
cun modo, co-
me peraltro il
relatore fareb-
be dire nel-
l 'articolo an-
che al consi-
gl iere Mar-
c h i o n n e .
Quella fase è
servita  per

eleggere alcuni iscritti
nelle convenzioni del
partito. Molti iscritti del
IV Municipio sono stati
eletti nei circoli per la
convenzione provincia-
le di  Roma che a sua
volta ha deletato altre
figure per la convenzio-
ne regionale e naziona-
le. Le primarie, invece,
avevano lo scopo di
eleggere i segretari na-
zionale e regionali e le
relative assemblee elet-

t ive.  Anche
qui s i  scam-
biano mele per
pere;
d) il redattore
dell 'ar t icolo,
poi ,  s i  lascia
andare a con-
siderazioni di
natura politica
senza suppor-
tarle con fatti
oggettivi. In-
fatti non si ca-
pisce come il
redattore pos-
sa individuare
le "quote" fra i
vari consiglie-
ri municipali.
Soprattutto vi-

sto che gli unici consi-
glieri eletti o nominati
in incarichi di partito
sono, allo stato attuale,
la consigliera Federica
Rampini (eletta all'as-
semblea regionale)  e
Riccardo Corbucci (de-
legato alla convenzione
nazionale) .  Anche in
questo caso c 'è  una
chiara volontà di parte
che ha come scopo
quello di mettere in cat-
tiva luce una parte dei
consiglieri del Partito
Democratico.
In conclusione, quindi,
il congresso del Pd ha
avuto una grandissima
partecipazione ed ha
eletto un segretario che
dal 26 ottobre è divenu-
to il segretario di tutti
gli iscritti. Gli organi-
smi dirigenti sono e sa-
ranno unitari poichè il
nostro avversario rima-
ne il centrodestra. Certi
che nel futuro continue-
rete a parlare del Partito
Democratico in maniera
corret ta ,  come avete
sempre fatto, vi ringra-
ziamo per averci con-
sentito di chiarire que-
ste inesattezze per voi
davvero inusuali.

Partito Democratico IV
Riccardo Corbucci
Federica Rampini

Articolo non
gradito, ma anche
non sbagliato... E

poi copiato?

Le reazioni a un articolo pubblicato nello scorso numero della Voce

La replica dei consiglieri municipali del Pd

Federica Rampini

Riccardo Corbucci
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Solidarietà, impegno,
attenzione al doma-
ni, lottare contro

ostacoli ed emarginazioni:
tutto questo e molto di più
è “Il villaggio della spe-
ranza”. Contava sulla rea-
lizzazione di quattro case

famiglia per porta-
tori di handicap,
ma oggi tutto sem-
bra compromesso:
dalla Regione non
arrivano più i fon-
di concessi.
Dal 2001 l’Asso-
ciazione Onlus
“Noi Insieme per
e con i diversa-
mente abili” si
batte per difendere
i diritti dei porta-

Il Basket è uno sport più vivo
più che mai a Talenti, grazie
alla “Tiber Basket”, società

di via Clelia Bertini Attili a Ta-
lenti, che da anni cresce e forma
giocatori di basket di ogni età
sotto la guida del dirigente Ro-
berto Gianni e dell’allenatore
Pierluigi Santucci.
Fondata nel 1967 e quindi con
una grande storia alle spalle, la
società si propone da sempre
come motore dell’attività giova-
nile sportiva e al motto di “One
Game, One Mission, One Tiber”
raggiunge notevoli risultati come il titolo
di Campioni d’Italia vinto con l’under
21 nella stagione 2007/2008. Oltre alla
squadra di Minibasket, alla Tiber vengo-
no ad allenarsi anche i ragazzi esordienti
del ‘98 e altre sette squadre fino alla ca-
tegoria Juniores Under 19.
Il presidente Massimo Cilli è molto sod-
disfatto dei suoi ragazzi delle Giovanili
che si trovano tra le prime quattro squa-
dre della classifica. L’Under 19 ha, infat-
ti, vinto la partita del 2 novembre contro
il Palestrina, per 81 a 70, grazie al buon
gioco di Pugliese, Nucifero, Rambaldi
ecc. Anche l’Under 15 sta andando bene
e ha vinto la prima di campionato contro
l’Aprilia 64 a 52. Prossimi impegni di

calendario: l’Under 19 contro l’Euroba-
sket, determinante per il primo posto nel
girone; l’Under 17 contro la Sam Basket
e l’Under 15 contro il Foresta Rieti.
Nonostante la Tiber sia una scuola ba-
sket dalle solide radici, Roberto Gianni
non nasconde che per andare avanti c’è
sempre bisogno di sponsor, dati gli alti
costi delle trasferte. L’obiettivo è forma-
re ragazzi da inserire nella Prima squa-
dra. Il basket è uno sport duro: se inizia-
to da bambini aumenta la coordinazione
tra i piedi e le mani, incrementa la resi-
stenza e abitua il fisico agli scatti in ve-
locità.

Valentino Salvatore De Pietro
valentino.depietro@vocequattro.it

L’Associazione Noi Insieme da anni si batte per dare un sostegno ai disabili

«Anche noi abbiamo diritto a costruirci un futuro»
tori di handicap e per as-
sicurare loro un futuro se-
reno. La compongono 45
volontari che organizzano
incontri, attività sportive,
spettacoli, gite per oltre
50 ragazzi. Si riuniscono
quattro volte a settimana
nelle parrocchie di S.Pon-
ziano, S.Ugo, S.Gemma,
S.Giovanni Crisostomo.
Il progetto prevede quat-
tro case famiglia con ap-
partamenti agibili per 40
ragazzi, assistiti giorno e
notte da personale qualifi-
cato; un centro polifun-
zionale per terapie, riabi-
litazione, sala riunioni,
teatro, mensa, palestra.
Sorgerà ai Prati Verdi del-
la Bufalotta, via Paolo
Monelli. Il secondo con-
tributo della Regione La-
zio è stato approvato 3
anni fa, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, ma
ancora non è arrivato. Il
primo contributo è del
2002: da allora l’associa-

zione si è fatta carico del-
le spese per la bonifica e
preparazione del terreno e
le licenze. Ora i lavori so-
no bloccati. Ciò che è sta-
to costruito rischia di di-
venire inagibile. Il fonda-
tore di Noi Insieme, Vit-
torio Toscano, 88 anni, ha
un figlio di 59 affetto da
emiparesi spastica. Come
tanti genitori è molto
preoccupato: «Chi si oc-
cuperà dei nostri figli

quando non ci saremo
più? A chi affideremo le
loro vite? Il nostro pro-
getto guarda al futuro, al
dopo di noi. Abbiamo
speso tanti soldi, lottato
tanto e ora ci vediamo ne-
gare ciò che ci spetta.
Che le istituzioni ci ascol-
tino e si attivino per darci
risposte concrete».

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

La Regione Lazio ha bloccato 
i finanziamenti al progetto “Il villaggio

della speranza” destinato a ospitare ragazzi
e adulti portatori di handicap nel momento

in cui la loro famiglia viene a mancare

Il Progetto Ragazzi al Centro
(L.285/’97) che lavora nel IV Municipio

ormai da 10 anni, organizza, per il se-
condo anno consecutivo, in rete con le
scuole medie superiori e i centri di for-
mazione professionali del territorio, due
settimane di “Orientamento Scolastico
tra pari”. Avverrà dal 16 novembre al
primo dicembre 2009, dalle ore 9 alle 15

nella sede del progetto, via Sergio Tofa-
no 90 (Vigne Nuove): coinvolgerà circa
1.500 ragazzi di terza media del Munici-
pio. Negli stand appositamente allestiti,
attività organizzate e realizzate da stu-
denti degli istituti secondari che, con gli
operatori del progetto, presenteranno
agli alunni di terza media le offerte for-
mative delle rispettive scuole.

Orientamento scolastico, seconda edizione, dal 16 novembre

“Fate la vostra scelta”

Giovedì 5 novembre si è tenuta a Fi-
dene una degustazione del vino

novello veneto, accompagnato da deli-
ziose specialità alimentari offerte da
La Spiga d’Oro, che ha organizzato ed
ospitato l’evento. La serata, che ha vi-
sto numerosi partecipanti, è stato un
piacevole momento di aggregazione
comunitaria rallegrata, peraltro, dall’
estro del maestro di organetto Fabio
Coladarci e dalla voce di Silvia Berti.
La Spiga d’Oro, che non è nuova a si-
mili iniziative, rinnova l’appuntamen-
to per prossimo autunno.

Vino novello a Fidene

Storica realtà sportiva di Monte Sacro Alto

Tiber Basket, la
pallacanestro vive a Talenti

Quarantadue anni di attività a via Clelia Bertini Attili, 
oggi sotto la guida del dirigente Roberto Gianni e dell’allenatore

Pierluigi Santucci. Presidente, Massimo Cilli
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Incontro con i Bastard
Sons of Dioniso,
“vincitori morali”

della scorsa edizione di
X-Factor, approdati nella
capitale, presso la Fnac
di Porta di Roma, per la
presentazione del nuovo
album, intitolato “In stasi
perpetua”.
Cosa ha influenzato ne-
gli altri la vostra parte-
cipazione ad X-Factor?
Noi abbiamo sempre fat-
to musica per passione e
prima non avevamo mai
raggiunto tante persone
come con la Tv. Siamo
orgogliosi dell’album ap-
pena pubblicato: abbia-
mo potuto proporci con
la nostra musica e il ri-
scontro con le persone è

stato positivo. Non siamo
una band che pensa a
vendere il singolo: la no-
stra identità rimarrà quel-
la di sempre fin quando
riuscirà a darci stimoli. E
di stimoli ne abbiamo an-
cora parecchi. La cosa
più giusta da fare per un
artista è dire sempre la
verità e fare cose vere, in
assoluto. Quindi, suonare
dal vivo, se c’è possibili-
tà di farlo bene come vo-
gliamo noi, altrimenti
preferiamo non suonare e
fare qualcosa di umano, a
contatto con la gente, ri-
nunciando alle marchet-
te. Per noi conta molto
che chi ci vede pensi
«però vedi, hanno mante-
nuto una serietà».
E se vi imponessero di
cambiare? 
Non avremmo problemi

a smettere: l’imposi-
zione sarebbe contro-
producente per tutti.
Se una cosa non ci
convince e ci costrin-
gessero a farla, sicu-
ramente verrebbe
una merda e la gente
se ne accorgerebbe.
Abbiamo suonato per
conto nostro per pas-
sione: poter dire che
è un lavoro è un lus-
so. Per fortuna abbia-
mo tenuto tanti con-
certi facendo tutti i
lavori, montando e
smontando tutto, dor-
mendo due ore e la matti-
na dopo andare a lavoro.
Questo ci ha dato la co-
scienza di quello che
sappiamo fare e anche
una sorta di non necessi-
tà di dover assolutamente
andare troppo oltre. 

Il gruppo trentino alla Fnac di Roma per presentare l'album “In stasi perpetua”

I Bastard sons of Dioniso conquistano la capitale

Non siete la solita boy
band.
La nostra preoccupazio-
ne era quella che non ci
ascoltassero solo bambi-
ni o sentire il pubblico

urlante. In molti ci han
detto «ragazzi, grazie a
voi abbiamo conosciuto
gli Ac/Dc». La cosa bella
stasera è stata la ragazzi-
na che gli han chiesto

«chi è il più bello?»
e lei ha risposto
«non conta il più
bello ma che sono
bravi» . Quella ra-
gazza ha ascoltato,
ha capito cosa abbia-
mo detto le altre vol-
te. Noi non siamo
dei “piacioni”. Gli
incontri alla Fnac
servono anche per
sapere cosa il pensa
di noi: il contatto di-
retto con i fan è una
cosa importantissi-

ma, un rapporto che non
puoi avere stando solo
sopra il palco. 

Luciana Miocchi
lucianamiocchi@

vocequattro.it

«Questi incontri
servono anche per

sapere cosa pensa di
noi il pubblico: il

contatto diretto con
i fan è una cosa

importantissima, un
rapporto che non

puoi avere stando
sopra un palco,
diviso da loro»

Il problema dell’ali-
mentazione ha assun-

to, negli ultimi anni, di-
mensioni spropositate.
Colpisce in giovane età,
senza distinzione e, cosa
ancor più grave, è cau-
sato da cattive abitudini
e da problemi psicologi-
ci. Con il progetto “Mu-
sica e Alimentazioni”,
l’Agenzia Regionale per
lo Sviluppo e l’Innova-
zione dell’agricoltura
del Lazio (ARSIAL), vuole
porsi l’obiettivo di sensi-
bilizzare, attraverso
eventi musicali e teatra-
li, l’informazione consa-
pevole sul cibo e l’ali-
mentazione. Il IV Munici-
pio, con il patrocinio
della Regione Lazio, sta
promuovendo un’inizia-
tiva che coinvolgerà le classi di terza,
quarta e quinta elementare del IV Mu-
nicipio. Il primo passo è stato un in-
contro al Teatro Viganò. Dopo le per-
formance musicali, che hanno arric-
chito il dibattito sul tema, sono inter-
venuti: Massimo Pallottini, commissa-

rio straordinario dell’Ar-
sial, Rosaria Marino e
Silvia Di Stefano coordi-
natrice dell’evento. Il
progetto, che avrà dura-
ta fino a Febbraio pros-
simo, prevede un per-
corso didattico durante
il quale ogni classe par-
tecipante potrà prepara-
re uno spettacolo, una
rappresentazione musi-
cale o teatrale avente
come tema la sana ali-
mentazione. Inoltre, ad
ogni alunno, verrà forni-
to un libro d’informazio-
ne sull’argomento. L’in-
tero percorso sarà gra-
tuito per gli istituti che
parteciperanno, avrà
termine con una rappre-
sentazione conclusiva
–sempre al Teatro Viga-

nò- dei singoli progetti e un premio fi-
nale. Una commissione di esperti, a
fine febbraio, giudicherà i due miglio-
ri percorsi didattici. I vincitori potran-
no partecipare, gratuitamente, alla
visita di una “fattoria didattica”.

Riccardo Vanga

Al Teatro Viganò il progetto “Musica e alimentazioni”

Quando la Musica non è solo divertimento
Un percorso didattico durante il quale ogni classe partecipante 
potrà preparare uno spettacolo, una rappresentazione musicale 

o teatrale avente come tema la sana alimentazione

La Centrale dei Rischi è un sistema
informativo interbancario gestito
da Banca d’Italia, finalizzato alla
valutazione del merito di credito
della clientela. Ad esso sono tenuti
a partecipare tutti gli istituti ban-
cari. La Centrale dei Rischi, racco-
glie e comunica alle banche i no-
minativi di tutti i clienti che si sia-
no rivelati “cattivi pagatori” nei
pregressi rapporti, che in buona
sostanza, ben difficilmente potran-
no nuovamente accedere al credi-
to. La Corte di Cassazione con sen-
tenza n. 7958/2009, ha accolto il
ricorso con il quale, il cliente di un
Istituto Bancario nel verificare il
passaggio a sofferenza della posi-
zione a lui collegata e la conse-
guente segnalazione del nominati-
vo alla centrale rischi, lamentava
la mancanza di una preventiva ve-
rifica da parte della Banca della
complessiva situazione debitoria,
dall'analisi della quale, secondo
quanto sostenuto dal ricorrente, si
sarebbe potuto rilevare come, la
predetta situazione, fosse imputa-
bile a malversazioni commesse dal-

la moglie pertanto non ascrivibile
al ricorrente. La Cassazione, ha
statuito che, ai fini dell'obbligo di
segnalazione a sofferenza alla cen-
trale rischi, l'istituto di credito de-
ve procedere a una disamina del-
l'intera situazione finanziaria del-
l'interessato e delle ragioni per cui
si registrano degli inadempimenti
non potendo dunque procedere de
plano in presenza di un mero ritar-
do nel pagamento del debito. Pri-
ma importante conseguenza di tale
impostazione, è data dal fatto che,
l'errata segnalazione alla centrale
rischi, nei casi in cui si riscontri un
mero ritardo espone alla condanna
per risarcimento dei danni la Ban-
ca segnalante nonché condanna
della Banca d'Italia alla cancella-
zione dall'archivio.

Avv. Federica Menciotti
Piazza dei Carracci, 1

00196 Roma
Tel. 06  321 19 39

Mobile 347 843 61 99
e-mail : legale@vocequattro.it

La parola all’avvocato

Erronea segnalazione della banca
alla centrale rischi
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La notte del 31 otto-
bre è la notte in cui
si celebra Hallo-

ween, la festa di origine
pre-cristiana,  diffusa in
Europa dagli antichi Celti,
ma rimasta di tradizione
prettamente americana.
Secondo la leggenda, nel-
la notte di Samhain (il ca-
podanno celtico) i Celti
non credevano nei demoni
quanto piuttosto nelle fate
e negli elfi, entrambe
creature considerate peri-
colose: le prime per un
supposto risentimento
verso gli esseri umani; i
secondi per le estreme dif-

ferenze che intercorreva-
no rispetto all'uomo. In
quella notte questi esseri
erano soliti fare scherzi

anche pericolosi agli uo-
mini e ciò ha portato alla
nascita e al perpetuarsi di
molte altre storie terrifi-

Omaggio a Michael Jackson con il mitico balletto di “Thriller”

La notte di Halloween a Porta di Roma
canti. Anche in Italia or-
mai questa festa è divenu-
ta un vero business com-
merciale: negozi specia-
lizzati vendono maschere
e oggetti horror di ogni ti-
po, oltre alle sinistre zuc-
che luminose. La notte di
Halloween si festeggia
preferendo discoteche o
locali dove si svolgono
feste esclusivamente in te-
ma, travestendosi in ma-
niera più lugubre e spa-
ventosa possibile. Al cen-
tro commerciale Porta di
Roma la festa è stata cele-
brata con ragazzi e ragaz-
ze travestiti da putrefatti e

sanguinolenti zombie, te-
mibili streghe e spettri, e
ha avuto culmine sulle
note del famoso brano
“Thriller” del compianto
Michael Jackson, di cui è
stata emulata la mitica
danza dei morti viventi,
come nel videoclip origi-
nale della canzone: al ter-
mine, dell'esibizione gli
spaventosi protagonisti
hanno incominciato a va-
gare tra i negozi e a spa-
ventare  goliardicamente i
passanti.

Romano Amatiello
romano.amatiello@

vocequattro.it

Divenuto ormai 
un appuntamento

irrinunciabile 
per grandi e piccini,
dietro a maschere,

sangue finto 
e zucche di ogni

tipo gira un vero 
e proprio business 

Sabato 31 ottobre il centro
sociale Brancaleone ha

ospitato l’artista romano Ales-
sandro Mannarino, cantautore
originario del quartiere casili-
no, che ha proposto al pubbli-
co i brani del suo album di
esordio “Il bar della Rabbia”.
Cresciuto artisticamente esi-
bendosi nei rioni del centro
storico a partire dal 2001, il
giovane cantante si è consa-
crato al grande pubblico par-

tecipando al concerto del Pri-
mo maggio 2009 a piazza San
Giovanni e comparendo nel
programma televisivo “Parla
con me” di Serena Dandini.
Mannarino, accompagnato
dalla sua band, ha conquistato
e coinvolto la platea del Bran-
caleone, composta in gran
parte da appassionati dell’ar-
tista. Il pubblico ha cantato e
ballato nonostante l’acustica
del locale non fosse troppo

adatta alle sonorità dell’esibi-
zione, ma la soddisfazione de-
gli intervenuti è stata indubi-
tabile. La band infatti è stata
invitata più volte dal pubblico
a tornare in sala per concede-
re un bis, generosamente ac-
cordato.
La tradizione romana dello
stornello viene coniugata in
forme nuove da Mannarino,
unendola a sonorità jazz e a
atmosfere contemporanee. La

Roma da lui raccontata è
quella delle taverne e delle
carceri, degli immigrati e dei
disoccupati: in questo scena-
rio Mannarino trova anche il
modo di inserire motivi di de-
nuncia e critica sociale. Una
Roma realistica, cantata con
l’allegria della giovinezza, ma
con un indiscutibile vena di
disillusione e menefreghismo,
come vuole la tradizione della
canzone romana: “So’ ‘na

montagna, se Maometto non
viene…meglio! Sto bene da so-
lo: il proverbio era sbagliato”.

Giorgio Mattiocco

In concerto presso il centro sociale Brancaleone

La rabbia cantata da Alessandro Mannarino
Il giovane cantautore, originario del casilino, si è consacrato al grande pubblico partecipando al concerto del 

Primo maggio 2009 a piazza San Giovanni e comparendo nel programma televisivo “Parla con me” di Serena Dandini
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Si è svolta lo scorso 1
novembre a Roma,
con partenza e arri-

vo in piazza San Pietro,
“La Corsa dei Santi”
2009, una manifestazione,
promossa dalla “Fonda-
zione Don Bosco nel

Quest’anno collegata al progetto umanitario “Libera un Bambino Soldato”

La “Corsa dei Santi” 2009
mondo”, che vuole porre
all’attenzione dell’opinio-
ne pubblica il problema
del reinserimento sociale
dei piccoli ex combattenti
dello Sri Lanka nonché
raccogliere fondi per i
missionari salesiani che si

dedicano al progetto “Li-
bera un Bambino Solda-
to”, donando tramite sms
o chiamando da telefono
fisso il numero 48548.

Giunta alla 2° edizione
con interessanti risultati
sia dal punto di vista spor-
tivo che da quello umani-
tario, la corsa è stata tra-
smessa in diretta da Cana-
le 5. Un migliaio di ama-
tori, per lo più ragazzi
provenienti dalle scuole e
dagli oratori salesiani di
ogni parte d’Italia, sono
sfilati per le vie di una
Roma illuminata da uno
splendido sole autunnale.
C’erano anche alcuni por-
tatori di handicap a condi-
videre il piacere di stare
insieme e di vivere l’a-
spetto agonistico dello
sport come un momento
di crescita, secondo i prin-
cipi educativi salesiani ai
quali la corsa di quest’an-
no ha voluto ancor più
esplicitamente ispirarsi.
Ad indossare la t-shirt  az-
zurra con il logo della cor-

sa anche il sindaco di Ro-
ma, Gianni Alemanno. I
vincitori: Ezechiel Meli,
nazionalità italiana per gli
uomini; per le donne la
marocchina Asmae Ghiz-
lane. Madrina della mani-
festazione Stefania Bel-
mondo che, con le sue 10
medaglie, è l’atleta italia-
na al top delle Olimpiadi.

Anche questa edizione è
stata organizzata da “l’As-
sociazione Sportiva Corsa
dei Santi” con la consu-
lenza produttiva della Pri-
me Time Promotions e la
collaborazione tecnica di
Romaratona.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@

vocequattro.it

Scopo della
manifestazione è

quello di porre
all’attenzione
dell’opinione

pubblica il problema
del reinserimento
sociale dei piccoli

ex combattenti
dello Sri Lanka e di

raccogliere fondi
per i missionari

salesiani che vi si
dedicano

Basilio De Martino, dopo alcune
esposizioni collettive a Milano,

ha presentato, con il patrocinio
dell’Associazione Bufalotta e del
IV Municipio, una mostra
personale nella capitale,
svoltasi ad ottobre presso la
torretta di Ponte Nomenta-
no a Roma. A dar inizio ai
lavori la dottoressa Luisa
Apicella, che ha presentato
il “Manifesto dell’Art Out”,
movimento artistico-lette-
rario il cui intento è di in-
centivare i focolai artistici
individuali affinché sfocino
in un dialogo collettivo.
Fondamentali per il buon
esito dell’evento gli inter-
venti del vice presidente
del Consiglio Municipale
Walter Scognamiglio e del presi-
dente dell’Associazione Bufalotta
Franco Castoro, che hanno forte-
mente sostenuto l’iniziativa e la
sua realizzazione nello splendido

scenario della torretta del Ponte
Nomentano. Positiva la risposta
del pubblico: nutrita, tra i visita-
tori, la presenza degli abitanti

del quartiere, che grazie a questa
iniziativa hanno potuto interfac-
ciarsi con l’unicità espressiva del-
le opere del De Martino e godere
di un monumento storico della

città troppo spesso trascurato.
Basilio De Martino nel corso della
mostra ha illustrato il significato
intrinseco delle sue opere ai visi-

tatori più curiosi. Del re-
sto l’intento principale
della manifestazione è
quello di scuotere gli
animi, spesso sopiti, de-
gli interlocutori, invitan-
doli a esprimere la loro
interiorità attraverso
l’arte. Basilio De Martino
attraverso le sue opere,
con forme semplici e
materiali di riciclo, ri-
esce ad esprimere signi-
ficati alti e ad infondere
emozioni forti giocando
con la fantasia ed il biso-
gno di sognare della gen-

te. L’invito a salire le scale della
torre è, infatti, un esortazione a
lasciare la frenesia quotidiana e
ad innalzarsi ad una nuova inte-
riorità affinché il sogno continui.

Le opere esposte all'interno della torretta del Ponte Nomentano

In mostra la pittura di Basilio De Martino
“Art Out”: un movimento artistico-letterario il cui intento è di incentivare i focolai artistici

individuali affinché sfocino in un dialogo collettivo
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ranti». Si parla anche di
sogni che però, sostiene
Britti, riguardano la vita
privata: «Mettere una ra-
dice, fermarmi un attimo.

Perché la mia
idea è quella di
una famiglia ve-
ra». Non manca
un accenno ai
talent show che
forse non con-
vincono del tut-
to l’artista ma
«non ci sono
spazi per suona-
re e se sono l’u-
nico modo per
farsi vedere al-
lora ben venga-
no». Non sono
mancati i “rac-
conti” in musi-
ca: da “Gelido”
alle note più
sentimentali di
“Oggi sono io”
(dedicata ad una
coppia presente
in sala che si è

innamorata con le sue
canzoni) fino ad arrivare
al nuovo singolo “Piove”,
una poesia in musica che
racconta di un amore
estivo difficile da dimen-
ticare.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it
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«Èun gioco di
parole per di-
re che punto

su me stesso» - così Alex
Britti racconta la scelta di
intitolare “.23”
il suo nuovo al-
bum presentato
nello spazio in-
contri della
Fnac di Roma
il 6 novembre,
intervistato da
Rosaria Renna
di Rds e davan-
ti ad un pubbli-
co numeroso.
23 come il
giorno del suo
compleanno,
come il giorno
in cui a sette
anni, ha ricevu-
to in regalo la
sua prima chi-
tarra con cui ha
iniziato a “gio-
care”. Dappri-
ma un po’ im-
barazzato, ini-
zia a raccontarsi con l’iro-
nia romana che lo con-
traddistingue.«Per un pe-
riodo sono andato via dal-
l’Italia perché non riusci-
vo a sopravvivere facen-
do blues e jazz nei locali
della capitale. L’esperien-
za in nord Europa mi ha
allargato la visuale, dicia-

mo che sono andato oltre
il raccordo». Una vita fat-
ta di partenze e ritorni,
ma sempre con la capitale
nel cuore: un richiamo ir-

resistibile che traspare an-
che dal brano “Venite tutti
a Roma” presente nel
cd.«A Roma ci sto bene,
più che altro ci sto poco -
racconta l’artista - però
mi arrivano le multe. La
sera esco poco, mi piace
più viverla di giorno e co-
nosco molto bene i risto-

Il nuovo album esce a quattro anni di distanza dal precedente

Alex Britti tra blues,
soul e poesia

L’artista romano,
accompagnato dalla

sua chitarra, ha
presentato in

anteprima alla Fnac
di Porta di Roma il
suo nuovo album,

intitolato “23”:
un’avventura

musicale divisa con
musicisti come il

bassista Darryl
Jones e il

sassofonista Bob
Franceschini 

Anonimo
Il Novellino

BUR Rizzoli 2008 - € 8,50

Tra i testi basi-
lari della lette-
ratura italiana,
oltre ai grandi
classici come
La Divina
Commedia dan-
tesca e Il Deca-
meron di Gio-
vanni Boccac-
cio, va sicura-
mente annove-
rato Il Novelli-
no, una raccolta
di cento novelle
probabilmente
di elaborazione
toscana compi-
lata da un igno-
to autore in un
arco temporale
che va dal 1281
al 1300. Benché la maggior parte delle storie narrate
ne Il Novellino (titolo affibbiato alla raccolta nel
1527 da Giovanni della Casa, che spesso lo fa con-
fondere con l'omonima opera di Masuccio Salernita-
no pubblicata nel 1476) non sia frutto di invenzione
originale ma piuttosto una rielaborazione di testi e
leggende più antiche (molte delle quali di origine
provenzale, greco-romana e dalla tradizione biblica,
con protagonisti personaggi come Lancillotto, Erco-
le o Salomone), mescolate ad avvenimenti della sto-
ria più recente (l'imperatore Federico II, Carlo d'An-
giò), sarebbe ingiusto considerarla un'opera minore
solo in quanto poco conosciuta dal grande pubblico.
Infatti all'epoca della sua compilazione Il Novellino
godette di ampia, benché effimera, diffusione, tanto
da essere considerato dagli studiosi di diverse epo-
che (Pietro Bembo fu tra i primi, nel 1523, a curarne
una copia manoscritta e successivamente a promuo-
verne un'edizione a stampa) come un illustre precur-
sore, se ispirazione principale, del Decameron di
Boccaccio. Ma la maggiore innovazione di quest'o-
pera non è da ricercare nello stile, in realtà poco ri-
cercato ma senza dubbio piacevole e immediato
(probabilmente opera di un autore – se non più di
uno - appartenente al mondo mercantile, ovvero lo
stesso ceto di lettori al quale intendeva rivolgersi),
pur non esente da qualche cantonata (Socrate è defi-
nito come filosofo romano), bensì nell'estrema varie-
tà delle situazioni di carattere profano, non stretta-
mente edificanti o legate a motivazioni religiose,
che, palesando una finalità dell'opera come forma di
intrattenimento, gettano le basi per il capolavoro di
Giovanni Boccaccio, scritto, come dichiarato anche
dall'autore nel proemio, per le donne che vorranno
passare il tempo immergendosi nella lettura.

Alessandro Busnengo

altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato
da Mangialibri.com
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